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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Sono soggetti alle disposizioni contenute 
nella presente legge la classificazione, l'im ­
ballaggio e l’etichettatura delle sostanze e dei 
preparati pericolosi che sono immessi sul 
mercato.

Le norme della presente legge non si appli­
cano alle seguenti m aterie per le quali conti­
nuano ad avere vigore le norm e che le ri­
guardano:

a) alle preparazioni a forma e dose di 
medicamento ed agli stupefacenti;

b ) alle sostanze radioattive;

c) alle munizioni ed agli oggetti che con­
tengono esplosivi usati per l'accensione e 
come carburanti;

d) al trasporto di merci pericolose per 
ferrovia, su strada, per via fluviale, m aritti­
ma od aerea;

e) alle sostanze ed ai preparati pericolosi 
quando sono esportati verso i paesi non 
membri delle Comunità europee.

Le norm e della presente legge si applicano 
anche alle sostanze ed ai preparati pericolo­
si in caso di passaggio da una ad altra  unità 
produttiva della stessa impresa, ferm a re­
stando l’applicazione delle ulteriori prescri­
zioni per l’utilizzazione di dette sostanze e 
preparati da parte  dei lavoratori subordinati 
considerati tali dall’articolo 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, 
n. 547, che il M inistro del lavoro e della pre­
videnza sociale, con proprio decreto, sentita 
la commissione consultiva perm anente per 
la prevenzione degli infortuni, po trà  stabili­
re, in arm onia alle disposizioni contenute nel­
la presente legge, ai fini della prevenzione 
degli infortuni e dell’igiene del lavoro.
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Art. 2.

Agli effetti della presente legge si inten­
dono per:

Sostanze: gli elementi chimici e loro 
composti allo stato naturale o ottenuti me­
diante lavorazioni industriali;

Preparati: i miscugli o le soluzioni com­
posti da due o più sostanze;

Imballaggio o confezione', il contenitore
o il recipiente di qualsiasi tipo o materiale 
con il quale la sostanza o il preparato viene 
immesso sul mercato ed il relativo sistema di 
chiusura;

Etichettatura', l'insieme delle indicazioni 
da riportare su apposita etichetta o diretta- 
mente sull’imballaggio a mezzo stam pa o ri­
lievo o incisione.

Sono considerati « pericolosi » le sostanze 
ed i preparati:

a) esplosivi: che possono esplodere per 
effetto della fiamma o che sono sensibili agli 
u rti e agli a ttriti più del dinitrobenzene;

b) comburenti: che a contatto con altre 
sostanze, soprattu tto  se infiammabili, provo­
cano una forte reazione esotermica;

c) facilmente infiammabili:

che a contatto con l'aria, a tem peratu­
ra norm ale e senza ulteriore apporto di ener­
gia, possono riscaldarsi e infiammarsi, ov­
vero:

che allo stato solido possono facilmen­
te infiammarsi per la rapida azione di una 
sorgente di accensione e che continuano a 
bruciare o a consumarsi anche dopo l’allon­
tanam ento della sorgente di accensione, ov­
vero:

che allo stato liquido hanno il punto 
di infiammabilità inferiore a 21°C, ovvero:

ohe allo stato gassoso si infiammano a 
contatto con l’aria a pressione normale, ov­
vero:

che, a contatto con l’acqua o l'aria 
umida, sprigionano gas facilmente infiamma­
bili in quantità pericolose;

d) infiammabili: che allo stato liquido 
hanno il punto di infiammabilità tra  i 21°C e 
55“C;
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e) tossici: che, per inalazione, ingestione
o penetrazione cutanea possono com portare 
rischi gravi, acuti o cronici, ed anche la 
morte;

/) nocivi: che per inalazione, ingestio­
ne o penetrazione cutanea, possono compor­
tare rischi di gravità lim itata;

g) corrosivi: che, a contatto con i tessu­
ti vivi, possono esercitare su di essi una 
azione distruttiva;

h) irritanti: che, pur non essendo cor­
rosivi, possono produrre al contatto imme­
diato, prolungato o ripetuto con la pelle e le 
mucose una reazione infiammatoria.

Art. 3.

Il M inistro della sanità, di concerto con 
i M inistri dell'interno, dell'industria, com­
mercio ed artigianato, del lavoro e della pre­
videnza sociale, procede con decreto, da pub­
blicare sulla Gazzetta Ufficiale della Repub­
blica italiana, ed in conform ità alle direttive 
e ad altri provvedimenti delle Comunità eu­
ropee, alla classificazione delle sostanze e dei 
preparati pericolosi, basata sulle categorie 
previste dall'articolo 2.

Art. 4.

Le sostanze ed i preparati pericolosi de­
vono essere contenuti in imballaggi che, ai 
fini della solidità e della tenuta ermetica, de­
vono presentare le seguenti caratteristiche:

1) esser confezionati e chiusi in modo da 
impedire fuoruscite del contenuto, ad ecce­
zione di quelle consentite da dispositivi re­
golamentari di sicurezza;

2) essere costituiti da m ateriali inattac­
cabili dal contenuto e non suscettibili di for­
m are con questo combinazioni nocive o peri­
colose;

3) possedere solidità e resistenza tali da 
escludere qualsiasi allentamento o da offrire 
ogni sicurezza nelle norm ali operazioni di 
utilizzazione e manipolazione.
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Art. 5.

Le sostanze ed i preparati pericolosi deb­
bono riportare sull’imballaggio ovvero su eti­
chette appostevi le seguenti indicazioni in 
lingua italiana:

1) il nome della sostanza o del prepara­
to: il nome della sostanza deve figurare sotto 
una delle denominazioni comprese nei de­
creti di classificazione di cui all’articolo 3; il 
nome del preparato deve essere accompagna­
to dalla indicazione degli elementi a tti ad 
individuarlo in base alla classificazione di cui 
all’articolo 3;

2) la provenienza della sostanza o del 
preparato: devono essere indicati il nome e 
la sede dell’impresa produttrice o distribu­
trice, ovvero dell’im portatore;

3) i seguenti simboli ed indicazioni dei 
pericoli insiti nella utilizzazione della sostan­
za o del preparato:

esplosivo: una bomba che esplode (E); 
comburente: una fiamma sopra un 

cerchio (O);
facilmente infiammabile: una fiam­

m a (F);
tossico: un teschio su tibie incro­

ciate (T);
- nocivo: una croce di Sant'Andrea
(Xn);

corrosivo: la raffigurazione dell'azione 
di un acido (C);

irritante: una croce di Sant’Andrea
(Xi).

I simboli devono essere conformi a quelli 
stabiliti a norm a dell’articolo 6 ed essere 
stam pati in nero su fondo giallo-arancione;

4) un richiamo ai rischi specifici deri­
vanti dai pericoli di cui al punto 3: la natura 
dei rischi specifici che com porta la utilizza­
zione delle sostanze e dei preparati deve es­
sere indicata con una o più frasi tipo confor­
mi a quelle stabilite a norm a dell'articolo 6;

5) gli eventuali consigli di prudenza ri­
guardanti l'utilizzazione delle sostanze e dei 
preparati conformi a quelli stabiliti a norm a 
dell'articolo 6.
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Art. 6.

Si provvedere con uno o più decreti da 
em anarsi nei modi di cui all'articolo 3 alla 
determinazione :

dei simboli e delle indicazioni di peri­
colo di cui al punto 3 dell’articolo 5;

della natu ra dei rischi specifici di cui 
al punto 4 dell'articolo 5;

degli eventuali consigli di prudenza di 
cui al punto 5 dell'articolo 5.

I decreti previsti dall'articolo 3 e dal com­
ma prim o del presente articolo possono con­
tenere la fissazione di un term ine non supe­
riore a 12 mesi per lo smaltimento delle so­
stanze e dei preparati già immessi sul merca­
to non conformi neH’imballaggio e nell'eti­
chettatura alle disposizioni della presente 
legge.

Art. 7.

Quando le indicazioni di cui al precedente 
articolo 5 si trovano su una etichetta, questa 
deve essere apposta su uno o più lati dell'im- 
ballaggio in modo da assicurare la le ttura 
orizzontale, quando il collo si trova in posi­
zione normale. Le dimensioni delle etichette 
devono corrispondere almeno al form ato 
52 x  74 millimetri.

Ognuno dei simboli di cui all’articolo 5, 
punto 3, deve occupare un decimo della su­
perficie dell'etichetta. L’etichetta deve aderi­
re con tu tta  la sua superficie all'imballaggio.

Non è necessario che il simbolo superi la 
dimensione corrispondente ad 1/10 della su­
perficie dell'etichetta con un form ato non in­
feriore a 148 X 210 millimetri.

L 'etichetta non è obbligatoria quando lo 
imballaggio porti bene in vista le indicazioni 
prescritte secondo le m odalità di cui al com­
ma precedente.

Le indicazioni, siano esse sull'imballaggio
o sulla etichetta devono essere stam pate a  ca­
ratteri chiaramente leggibili ed indelebili in 
modo che i simboli e le indicazioni dei peri­
coli, nonché il richiamo ai rischi specifici, 
siano bene in vista.
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Le disposizioni di cui ai precedenti commi 
possono non applicarsi ove il recipiente con­
tenente gli imballaggi venga spedito munito 
di un ’etichetta conforme alle norme in m ate­
ria di spedizioni di merci pericolose e recan­
te il simbolo di pericolo di cui all'articolo 5, 
punto 3.

Art. 8.

Le disposizioni di cui agli articoli 4, 5, 6 
e 7 non si applicano ai recipienti contenenti 
gas compressi liquefatti e disciolti sotto pres­
sione.

Art. 9.

Sugli imballaggi, le cui dimensioni ridot­
te non perm ettano una etichettatura confor­
me all'articolo 7, comma primo e secondo, 
può essere applicata l’etichettatura prevista 
dall'articolo 5 in altro modo adeguata.

Con decreto del M inistro della sanità di 
concerto con i M inistri dell’interno, dell'in­
dustria, commercio e artigianato, del lavoro 
e della previdenza sociale, da pubblicare sul­
la Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita­
liana, saranno stabilite le caratteristiche cui 
deve rispondere l'etichettatura nei casi previ­
sti dal precedente comma.

Con le stesse forme i M inistri possono sta­
bilire, in deroga ai precedenti articoli 5 e 7 
che gli imballaggi di sostanze e p reparati non 
esplosivi nè tossici non debbano essere eti­
chettati ovvero possano esserlo in modo di­
verso quando contengono quantitativi di so­
stanze pericolose talmente lim itati da non 
com portare alcun pericolo per i lavoratori 
ed i terzi.

Art. 10.

Il produttore, l'im portatore, il distributo­
re che immette sul mercato sostanze o prepa­
rati pericolosi non conformi alle disposizioni 
della presente legge è punito, ove il fatto  non 
costituisca più grave reato, con l'ammenda 
da lire 100.000 a lire 5.000.000.

Nei casi di maggiore gravità si applica an­
che l'arresto fino a sei mesi.
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Le sanzioni previste dalla presente legge 
non si applicano al commerciante al dettaglio 
che vende, pone in vendita o comunque di­
stribuisce per il consumo sostanze o prepa­
rati pericolosi in confezioni originali, sem- 
prechè non sia a conoscenza della violazione 
e la confezione originale non presenti segni 
di alterazione.

I proventi delle ammende sono attribu iti 
agli enti di cui al successivo articolo 11, pri­
mo comma, a secondo che le infrazioni siano 
state rilevate da dipendenti dell'uno o del­
l'altro dei detti enti.

Art. 11.

Al fine dell'accertamento dell'osservanza 
delle norm e della presente legge la immissio­
ne sul mercato delle sostanze e dei preparati 
pericolosi è soggetta alla vigilanza ed al con­
trollo da parte dei Ministeri dell'interno, del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato, 
della sanità e del lavoro e della previdenza 
sociale e dei dipendenti organi periferici 
competenti per m ateria ai sensi delle leggi 
vigenti, nonché da parte delle regioni, pro­
vince e comuni o loro consorzi tram ite i ri­
spettivi uffici o organi sanitari.

A tal fine l'au torità  competente può pro­
cedere, in qualunque momento ed a mezzo 
dei propri organi ed uffici, ad ispezione e 
prelievo di campioni immessi sul mercato. 
Essa può, altresì, procedere nei casi di con­
statata  infrazione alle norme della presente 
legge, al sequestro in via am ministrativa del­
le merci e disporre che esse siano custodite 
nello stesso luogo ove si trovano o in altro 
luogo idoneo a spese del trasgressore. Ove lo 
ritenga possibile, su richiesta della ditta in­
teressata, può consentire il dissequestro delle 
merci previo adeguamento, entro un congruo 
termine, alle disposizioni della presente legge 
degli imballaggi e delle etichette delle so­
stanze e dei preparati pericolosi sequestrati.

Art. 12.

Gli esami e le analisi dei campioni sono 
eseguiti dai laboratori di igiene e profilassi 
delle province, dai laboratori degli uffici
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sanitari dei comuni o loro consorzi o da altri 
laboratori all’uopo autorizzati dal Ministero 
della sanità.

Quando dall'analisi delle sostanze o dei 
preparati risulti che l'imballaggio e l'etichet­
ta tu ra  non corrispondono ai requisiti fissati 
dalla presente legge, il direttore del labora­
torio trasm ette im mediata denuncia alla au­
torità  competente, unendovi il verbale di pre­
levamento con il certificato di analisi. Con­
temporaneamente, a mezzo di lettera racco­
m andata con avviso di ricevimento, comuni­
cherà all'esercente presso cui è stato fatto  il 
prelievo i risultati dell'analisi. Analoga comu­
nicazione sarà fatta  al produttore, distribu­
tore o im portatore nel caso che il prelievo ri­
guardi campioni in confezioni originali.

Entro trenta giorni dalla data di ricevi­
mento della comuincazione gli interessati po­
tranno presentare all'autorità che ha dispo­
sto il prelievo istanza di revisione di analisi.

Le analisi di revisione saranno eseguite 
presso l'Istitu to  superiore di sanità entro il 
term ine massimo di sei mesi.

L’Istituto incaricato della revisione deve 
avvertire l’interessato, con lettera raccoman­
data con avviso di ricevimento, del giorno, 
dell'ora e del luogo in cui avranno inizio le 
operazioni di revisione che non potranno es­
sere effettuate prim a di tre giorni dalla data 
di ricevimento della comunicazione.

L 'interessato ha diritto  a farsi assistere, 
nelle dette operazioni, dal suo difensore o da 
un consulente tecnico.

In caso di mancata presentazione nei te r­
mini della istanza di revisione e nel caso che 
l'analisi di revisione confermi quella di p ri­
ma istanza, l’autorità competente trasm ette 
denuncia alla autorità giudiziaria, e ne infor­
ma il Ministero della sanità.

Art. 13.

Le persone che procedono alle ispezioni 
ed ai prelievi dei campioni di cui all’artico­
lo 11, nell’esercizio delle funzioni demandate 
loro dalla presente legge, sono ufficiali o 
agenti di polizia giudiziaria e possono, in 
ogni caso, richiedere, ove occorra, l’assisten­
za della forza pubblica.
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Art. 14.

Al fine dell'applicazione della presente 
legge chiunque m ette in commercio o detiene 
per il commercio sostanze o preparati perico­
losi è tenuto a fornire gratuitam ente alle 
persone di cui all’articolo 13 le sostanze o
i preparati stessi, da prelevarsi in numero 
di cinque campioni e ciascuno in quantità 
sufficiente per le analisi, sigillati all’atto  del 
prelievo.

I contravventori sono puniti con l’ammen­
da da lire 50.000 a lire 500.000, salva la ese­
cuzione coattiva del prelievo.

Art. 15.

Nulla è innovato per quanto riguarda le 
disposizioni in m ateria di produzione, com­
mercio e vendita di fitofarm aci e di presidi 
delle derrate alimentari immagazzinate, con­
tenute nella legge 30 aprile 1962, n. 283, e 
successive modificazioni, nonché nel decreto 
del Presidente della Repubblica 3 agosto 
1968, n. 1255, salvo quanto disposto dal com­
ma seguente.

Per l'attuazione delle direttive comunita­
rie di armonizzazione in m ateria di etichet­
tatura, dei presidi sanitari, il Ministro della 
sanità, sentita la Commissione di cui all’ar­
ticolo 4 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 3 agosto 1968, n. 1255, può, con 
proprio decreto, apportare le opportune va­
riazioni.

Art. 16.

Con decreto del Presidente della Repub­
blica, su proposta del Ministro della sanità, 
di concerto con i M inistri dell'interno, di 
grazia e giustizia, dei trasporti e aviazione 
civile, delle finanze, della m arina mercantile, 
dell'industria, commercio e artigianato, del 
lavoro e previdenza sociale, dell’agricoltura 
e foreste e degli affari esteri, si procederà 
all'aggiornamento delle prescrizioni tecniche 
contenute nella presente legge in conformità 
alle direttive delle Comunità europee in m a­
teria.


